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Oggetto: [ID_VIP: 2890] Verifica di ottemperanza alla prescrizione A.7) del decreto di 

compatibilità ambientale n. 0000242 del 07.10.2014 relativo al p rogetto del 

metanodotto Cervignano-Mortara DN 1400 (56”) DP 56 bar ed opere connesse. 

Comunicazione in merito all’esito della verifica. 

Con decreto DVA-DEC-2014-0000242 del 07.10.2014 è stata espressa pronuncia positiva di 

compatibilità ambientale per il progetto in oggetto, proposto dalla Società Snam Rete Gas. Tale pronuncia è 

stata condizionata al rispetto di specifiche prescrizioni tra le quali: 

A.7) con riferimento alla vicinanza del passaggio della condotta in realizzazione con il SIN 

“Cerro al Lambro”, prima dell’inizio dei lavori, dovrà concordarsi con ARPA Lombardia 

una campagna di sondaggi volta ad accertare l’eventuale presenza di contaminanti e livello 

di contaminazione delle terre immediatamente a monte e a valle dell’attraversamento del 

Lambro. 

Il decreto di compatibilità ambientale prevede altresì che alla verifica di ottemperanza della 

prescrizione A.7) provveda il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare previa 

acquisizione del parere della Regione Lombardia di concerto con ARPA Lombardia. 

Con nota REINV/NOCC/MRC/4807 del 12.09.2016 la Società ha trasmesso alla scrivente, ad 

ARPA Lombardia e alla Regione Lombardia il “Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo delle 

aree di cantiere nelle immediate vicinanze del SIR Cerro al Lambro”.  

Con nota prot. REINV/NOCC/4990 del 23.09.2016 è stato trasmesso anche alla scrivente il 

“Piano di caratterizzazione ambientale delle aree di cantiere nelle immediate vicinanze del SIR 

Cerro di Lambro”, già inviato all’ARPA Lombardia e alla Regione Lombardia in data 13.11.2014 

al fine della preventiva approvazione ai sensi della successiva prescrizione A.8) del decreto in 

oggetto, nonché ai fini della condivisione della campagna di sondaggi ai sensi della prescrizione 

A.7) di cui trattasi. 

Successivamente, a seguito dell’avvenuto riscontro del superamento delle concentrazioni 

soglia di contaminazione di alcuni parametri, codesta Società Snam, a valle delle comunicazioni ai 

sensi del comma 2 dell’art. 245 del D.Lgs. 152/2006 alle amministrazioni competenti, ha trasmesso 

in data 23.02.2017 a questa Direzione, all’ARPA Lombardia e alla Regione Lombardia, una 

“Relazione integrativa” al “Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo delle aree di cantiere 

ID Utente: 3826 Resp. Sez.: Bilanzone C. Resp. Div.: Venditti A.

ID Documento: DVA-D2-II-3826_2018-0078 Ufficio: DVA-D2-II Ufficio: DVA-D2

Data stesura: 14/02/2018 Data: 16/02/2018 Data: 16/02/2018

F
irm

at
o 

di
gi

ta
lm

en
te

 in
 d

at
a 

19
/0

2/
20

18
 a

lle
 o

re
 1

4:
12



 

 
 

Pag.2/2

nelle immediate vicinanze del SIR Cerro al Lambro”. 

Acquisita anche tale documentazione, l’ARPA Lombardia, con nota 55104 del 06.04.2017, ha 

rappresentato la necessità di integrare le indagini preliminari già effettuate dalla Società, con quanto 

previsto al comma 8 dell’art. 34 del D.L. n. 133 del 12.09.2014, richiedendo altresì che le modalità 

di attuazione delle attività di verifica siano trasmesse alla stessa ARPA Lombardia in aderenza a 

quanto previsto dal medesimo comma 8. 

Codesta Società, nelle more della predisposizione del documento integrativo richiesto da 

ARPA Lombardia, ha fatto istanza, in data 24.04.2017, di una temporanea sospensione 

dell’istruttoria di verifica di ottemperanza alla prescrizione A.7), sospensione che è stata concessa 

da questa Direzione con nota prot. 10382/DVA del 03.05.2017. 

Ciò detto si comunica che la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS, pur stante una fase di sospensione del procedimento, ha ritenuto comunque di definire la 

propria istruttoria sulla base degli atti disponibili e con parere n. 2637 del 09.02.2018, che allagato 

alla presente ne costituisce parte integrante, ha rappresentato “che allo stato degli atti, la 

prescrizione A.7 del decreto DEC/242 del 07.10.2014 non è ottemperata, in mancanza della 

documentazione integrativa richiesta da ARPA Lombardia e del parere della Regione Lombardia, 

espresso di concerto con ARPA Lombardia”. 

In conclusione, atteso anche quanto rappresentato dalla Commissione VIA e VAS con il citato 

parere, si invita codesta Società a porre in essere tutte le azioni necessarie per consentire una 

sollecita positiva conclusione della verifica di ottemperanza alla prescrizione di cui trattasi.  

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

 

 

 

 

Allegato: parere n. 2637 del 09.02.2018 
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